Storia dell’educazione
PROF. ELISA MAZZELLA
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Il corso offre agli studenti la possibilità di porre attenzione e riflettere sul tema della nascita, della maternità e del rapporto madre-figlio dall’età dei Lumi fino alla prima metà del Novecento. Nello specifico gli obiettivi dell’insegnamento sono:
1. Delineare in un’ottica interdisciplinare i principali cambiamenti che dalla fine del Settecento hanno interessato la scena del parto e le figure coinvolte;
2. Tratteggiare le luci e le ombre della maternità nell’età moderna e contemporanea; 
3. Favorire lo sviluppo di un approccio critico allo studio della disciplina, attento ai nessi causali e alle relazioni di lungo periodo tra passato e presente. 
  Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di:
1. Conoscere gli snodi fondamentali della storia della maternità dall’età dei Lumi ai primi anni del Novecento; 
2. Riflettere sulla complessità delle trasformazioni che hanno interessato la scena del parto dalla metà Settecento;
3. Elaborare una lettura critica e una comprensione autonoma delle dinamiche storiche, sociali e culturali che hanno contraddistinto il tema del rifiuto della maternità.  
PROGRAMMA DEL CORSO
Sulla scorta delle coeve teorie pedagogiche, il corso concentrerà l’attenzione sul tema della nascita, della formazione delle prime ostetriche, della maternità e della relazione madre-figlio dall’età dei Lumi ai primi anni del Novecento, mettendo in luce in particolar modo le pratiche e gli aspetti educativi. Verranno, inoltre, affrontati i temi dell’abbandono, delle pratiche abortive e dell’infanticidio, atti complessi e dolorosi dei quali si illustreranno le ragioni storiche.
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DIDATTICA DEL CORSO 
Sono previste lezioni frontali e dialogate, che hanno lo scopo di introdurre ed esaminare i principali contenuti del corso. Le lezioni saranno integrate dalla lettura critica di documenazione storica e dalla visione di fonti filmiche. Il materiale del corso sarà disponibile on-line sulla piattaforma Blackboard: http://blackboard.unicatt.it.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE 
L’esame consiste in un colloquio orale nelle date ufficiali d’appello con la finalità di accertare l’acquisizione e la corretta comprensione dei contenuti della disciplina, dei testi e del materiale didattico disponibile su Blackboard. 
La valutazione finale terrà conto dell’esattezza e della qualità delle risposte, dell’abilità espositiva e critica mostrata durante il colloquio e della capacità di collegare le questioni generali alle tematiche connesse con gli approfondimenti indicati nella bibliografia.
Qualora prosegua l’emergenza sanitaria e le condizioni non permettano l’esame in presenza, si userà la forma mista di test a risposte chiuse e aperte.
AVVERTENZE E PREREQUISITI 
Gli studenti sono vivamente invitati ad avvalersi del materiale e delle informazioni disponibili on-line. Non sono necessari prerequisiti.
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
[bookmark: _GoBack]Orario e luogo di ricevimento 
Il Prof. Elisa Mazzella riceve gli studenti su appuntamento nel suo ufficio presso il Dipartimento di Pedagogia (Milano - Largo Gemelli 1) previa mail di accordo all’indirizzo elisa.mazzella@unicatt.it. Qualora prosegua l’emergenza sanitaria, i colloqui verranno effettuati con Skype.

